Intervento Dott.ssa Marincioni:
“Interazioni tra promozione della cultura tecnico-scientifica, ricerca e occupazione nel Quadro Strategico Nazionale”
Nell’analisi di contesto del QSN troviamo sottolineati tra i fattori critici per il nostro Paese: un’insufficiente innovazione scientifica e tecnologica a sostegno delle imprese, un livello insufficiente del capitale umano, permanenza delle disparità regionali, carenza di concorrenza nel settore dei servizi e livello insoddisfacente nei servizi pubblici, perdurante vincolo derivante dalla grave situazione dei conti pubblici, accentuazione della competizione coi prodotti dei Paesi emergenti, soprattutto asiatici.

Segnali più positivi sono venuti dal mercato del lavoro. Si sono infatti registrati avanzamenti significativi, anche se gli obiettivi fissati dalla strategia di Lisbona appaiono ancora difficili da raggiungere. Pur essendosi ridotti i tassi di disoccupazione, permangono comunque differenze tra occupazione maschile e femminile, rimane elevata l’incidenza del lavoro non regolare, si rafforzano i segnali di instabilità delle posizioni lavorative regolari.

Il QSN com’è noto contiene le priorità e gli obiettivi per la politica di coesione. Esso costituisce quindi il quadro di riferimento strategico per definire le attività dei Fondi sia comunitari che nazionali e regionali, le quali vengono poi svolte sotto forma di Programmi Operativi. 

La politica regionale di sviluppo nasce infatti dall’esigenza di garantire che determinati obiettivi siano raggiunti da tutti i territori regionali attraverso la rimozione degli squilibri economici e sociali che li interessano.

Nel contesto del QSN, la scelta operata dal nostro Paese, infatti, è stata quella di dare seguito alla riforma della politica di coesione comunitaria, unificando la programmazione della politica regionale comunitaria con quella della politica regionale nazionale, al fine di poter perseguire con maggiore intensità obiettivi di sviluppo e di ripresa della competitività e della produttività nell’intero territorio nazionale. 

Pertanto è stata definita, all’interno del QSN, una strategia di politica regionale unitaria in termini di obiettivi, priorità, e regole della politica regionale di sviluppo, che non riguardi solo i Fondi Strutturali bensì anche le risorse nazionali aggiuntive (Fondo di cofinanziamento nazionale ai Fondi Strutturali e Fondo per le Aree Sottoutilizzate-FAS), per le quali è stato stabilito un impegno programmatico settennale. 

Dato il contesto sopra descritto, caratterizzato da criticità ancora da risolvere e da cui bisogna partire per attuare interventi maggiormente efficaci, questa strategia unitaria d’intervento ha identificato nella promozione della ricerca, dell’innovazione e del capitale umano, uno degli obiettivi verso cui indirizzare le risorse, comunitarie e nazionali, a disposizione per la programmazione 2007-2013.
L’attenzione verso tali tematiche è stata apprezzabile nella programmazione 2000-2006 e ci sono state importanti esperienze sia nel campo della ricerca che in quello dell’innovazione tecnologica che hanno raggiunto un certo grado di efficacia; nel caso dei Fondi Strutturali pensiamo, per esempio, al PON “Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico e alta formazione” o al PON “Sviluppo imprenditoriale locale”, o a casi di eccellenza all’interno delle singole Regioni.
Tali tematiche, richiedono, tuttavia, degli interventi ancora più incisivi; vi sono ancora nodi da affrontare che sostanzialmente rimandano a due questioni fondamentali: 
· una diversa localizzazione degli interventi legata anche a una diversa capacità/maturità dei singoli contesti ad interpretare le opportunità offerte dalla politica aggiuntiva;
· la mancanza di un sistema di relazione tra le imprese e tra queste e le Università: il sistema imprenditoriale italiano è caratterizzato, infatti, da piccole e medie imprese le quali hanno avuto difficoltà ad accedere e assorbire ricerca pubblica, d’altro canto anche il sistema delle Università deve cogliere l’esigenza di rafforzare i legami con il sistema delle imprese.
Ecco quindi, che le lezioni che possiamo trarre, vanno nella direzione di una valorizzazione delle competenze e delle modalità di mediazione tra ricerca e imprese, di un’innovazione di tipo organizzativo o gestionale che costituisce la condizione per poter realizzare attività di ricerca e innovazione tecnologica.
Pre-condizione per lo sviluppo del sistema di ricerca e dell’innovazione delle imprese, è agire sul capitale umano in modo da alimentare, con le necessarie competenze, il sistema produttivo e le istituzioni scientifiche. Il nostro Paese, infatti, denota un certo ritardo nella “produzione” di laureati in materie scientifico-tecnologiche, (dati per i quali si comincia a evidenziare un’inversione di tendenza) così come evidenti difficoltà nel passaggio dal mondo dell’istruzione al mondo del lavoro.

Da non trascurare, inoltre, il fatto che il sistema di ricerca italiano resta contenuto nei confini nazionali, non sfruttando, così, le opportunità che derivano dall’interazione con altri territori. Bisogna quindi favorire un migliore inserimento del nostro Paese nel contesto internazionale.
La società dell’informazione costituisce un punto altrettanto importante di attenzione per la strategia del QSN.
Dallo scenario che abbiamo di fronte, appare chiaro come ci sia ancora molto lavoro da fare in questi settori.
La politica regionale 2007-2013 si indirizza dunque verso obiettivi di produttività, competitività e innovazione.

In tale quadro, la strategia prevista dal QSN si articola in 10 priorità tra cui ricordiamo in particolare:

priorità 2 – promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività

priorità 1 – miglioramento e valorizzazione delle risorse umane

priorità 7 – competitività dei sistemi produttivi e occupazione

La priorità 2 (Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività) mira a sostenere lo sviluppo della capacità di ricerca, creazione e applicazione della conoscenza, alla diffusione della società dell’informazione e delle Tecnologie di Informazione e Comunicazione. La priorità 2 si pone un unico obiettivo generale:

· rafforzare e valorizzare l’intera filiera della ricerca e le reti di cooperazione tra il sistema della ricerca e le imprese, per contribuire alla competitività e alla crescita economica; sostenere la massima diffusione e utilizzo delle nuove tecnologie e servizi avanzati; innalzare il livello delle competenze e conoscenze scientifiche e tecniche nel sistema produttivo e nelle Istituzioni. 
Come già accennato prima, l’analisi della situazione attuale mette in evidenza gli elementi che caratterizzano la debolezza del sistema della ricerca: la modesta dimensione della ricerca privata anche nelle grandi imprese, la carenza di meccanismi di relazione tra queste e il sistema delle PMI, lo scarso dialogo tra le PMI e il sistema dell’offerta di ricerca, difficoltà nel livello di formazione degli imprenditori, lo scarso coinvolgimento dei lavoratori nel processo innovativo; la difficoltà di tradurre le Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione (TIC) in innovazioni organizzative, una produzione insufficiente di capitale umano qualificato e nello stesso tempo la difficoltà dei sistema Paese di assorbire risorse umane che hanno sostenuto con successo un percorso di alta formazione.

La strategia messa in campo avrà lo scopo di favorire la creazione di reti tra Università, centri di ricerca e tecnologia e il mondo della produzione; la valorizzazione del capitale umano per favorire i processi di ricerca e di innovazione: occorrerà promuovere interventi che consentano di aumentare i laureati in discipline tecnico-scientifiche, di accrescere le competenze da destinare al lavoro scientifico e parascientifico, e favoriscano l’aggiornamento degli imprenditori e dei ricercatori (pubblici e privati).

La priorità 1 (Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane) è dedicata alla valorizzazione del capitale umano e tende alla promozione e al miglioramento delle competenze delle persone nelle diversi fasi della vita.

Essa si pone obiettivi strategici molto importanti quali il

· l’aumento della partecipazione a opportunità formative di base e avanzate lungo tutto l’arco della vita aumentando le opportunità formative per la popolazione adulta, riservando specifica attenzione ai diversi target di utenza, potenziando i percorsi di alta formazione e formazione superiore. In tale ambito assume particolare rilevanza la presenza di interventi per la costruzione di un sistema nazionale di formazione superiore per aumentare la competitività: è necessario un rafforzamento dei percorsi di alta formazione e formazione superiore, nonché lo sviluppo di reti di centri di eccellenza, e la creazione di network con sistemi di impresa, poli formativi, università, promuovendo anche l’internazionalizzazione e la mobilità. Una particolare attenzione dovrà essere data all’incentivazione alla frequenza di percorsi tecnico-scientifici, in particolare per l’utenza femminile.

· il miglioramento della capacità di adattamento, innovazione e competitività delle persone e degli attori economici del sistema attraverso il sostegno alle politiche di formazione e di anticipazione indirizzata alla competitività delle imprese, lo sviluppo e il potenziamento della formazione continua.
· In maniera trasversale, il rafforzamento, l’integrazione e il miglioramento della qualità dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro e il loro collegamento con il territorio. In tale contesto assumono, un particolare rilievo strategico, azioni di sistema che mirano alla creazione di una maggiore corrispondenza tra le competenze richieste dal mercato del lavoro e quelle offerte, presupposto imprescindibile per lo sviluppo della competitività. Pensiamo quindi alla realizzazione di un sistema per la definizione delle qualifiche e la certificazione delle competenze, all’affinamento del sistema di accreditamento delle strutture formative, il rafforzamento della capacità delle istituzioni di indirizzare l’offerta verso i fabbisogni e le opportunità espresse dal territorio. 

La priorità 7 (Competitività dei sistemi produttivi e occupazione) mira a sostenere i sistemi locali nel loro complesso, integrando in contesti specifici le azioni rivolte alla competitività e sostenibilità dei processi produttivi, gli interventi a favore dell’occupazione e quelli rivolti al capitale sociale.  Il metodo di intervento è prevalentemente il progetto territoriale; qui assume importanza la valorizzazione del capitale umano, che è uno degli aspetti fondamentali del processo di sviluppo di un territorio. La priorità mira, tra l’altro, a:

· qualificare e finalizzare in termini di occupabilità e adattabilità gli interventi e i servizi di politica attiva del lavoro, collegandoli alle prospettive di sviluppo del territorio attraverso il miglioramento dell’efficacia dei servizi per l’impiego ed i raccordi con i sistemi delle imprese, dell’istruzione, della formazione e con le politiche sociali, la promozione di interventi mirati alle esigenze di specifici gruppi target, l’innalzamento della qualità del lavoro e il sostegno alla mobilità geografica e professionale

In definitiva, l’intervento del Quadro Strategico Nazionale per la promozione della cultura tecnico-scientifica, si pone come una sfida che vedrà impegnati tutti gli attori, e che richiederà uno sforzo comune dei diversi livelli di governo, dei territori, del partenariato economico-sociale. Recuperare il ritardo nel settore della ricerca è un obiettivo da cui non sarà possibile prescindere per lo sviluppo della competitività.
In tal senso, l’azione del QSN riguarderà tutti gli aspetti, non solo quelli infrastrutturali, ma anche quelli relativi alla valorizzazione del capitale umano rispecchiando, in tal modo, il mandato europeo espresso attraverso gli orientamenti per la crescita e l’occupazione, e cioè quello di operare per il potenziamento e il miglioramento degli investimenti in capitale umano
 e l’aumento e il miglioramento degli investimenti nel campo della ricerca e sviluppo, in particolare nel settore privato in vista della creazione di uno spazio europeo della conoscenza
.
I temi della ricerca e dell’innovazione per la competitività del sistema economico e la crescita dell’occupazione, trovano così evidenza nel Regolamento FSE, in particolare:

· nell’ambito dell’asse adattabilità: lo sviluppo delle competenze, la diffusione delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione, la promozione dell’innovazione e della creazione di imprese;

· nell’ambito dell’asse potenziamento del capitale umano: la finalità dell’innovazione nell’elaborazione e nell’introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione e formazione, le attività di rete tra istituti di istruzione superiore, i centri di ricerca e tecnologici e le imprese.

· nel solo obiettivo Convergenza e nell’ambito dell’asse espansione del capitale umano: lo sviluppo del potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione attraverso studi e formazione post-laurea dei ricercatori. 

Il QSN come si diceva all’inizio si attuerà attraverso Programmi Operativi Nazionali, Regionali e Interregionali, finanziati a valere sui Fondi Strutturali, e Programmi Nazionali a valere sulle risorse FAS.
Nell’area dell’Obiettivo Convergenza
, la nuova programmazione prevede il PON "Ricerca e Competitività" 2007 - 2013 il quale finanzierà progetti nei campi della ricerca scientifica, dello sviluppo tecnologico, della competitività e dell’innovazione industriale. Tale programma verrà attuato congiuntamente dal Ministero dell'Università e Ricerca, cui fa capo prioritariamente l’azione di promozione della ricerca, e dal Ministero dello Sviluppo Economico, cui fa capo prioritariamente l’azione di supporto e sviluppo alla competitività. Esso sarà cofinanziato esclusivamente dal FESR, ma per ciò che riguarda il FSE esso finanzierà interventi in conformità con la “clausola di flessibilità” prevista dal Regolamento generale sui Fondi Strutturali.
Nell’area Mezzogiorno
, è altresì previsto, su questi temi, un Programma nazionale a valere sulle risorse FAS.

Con il Programma “Ricerca e competitività” si intende promuovere interventi di elevata qualità scientifica e tecnologica e/o a carattere sperimentale, favorire la messa in rete di esperienze di eccellenza e di progetti di ricerca e di innovazione tra imprese e centri aventi rilevante caratura tecnologico-competitiva, assicurare un sostegno finanziario adeguato alla complessità dei progetti di innovazione a maggior livello di rischio.

All’azione svolta dal Programma Nazionale si affiancano i Programmi Operativi Regionali; i due livelli di programmazione avranno un carattere di complementarietà: il PON rappresenta uno strumento di attuazione delle strategie nazionali per la ricerca e per la competitività, i POR rappresentano uno strumento di attuazione delle strategie regionali per l’innovazione.

� Orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008) – n. 23


� Orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008) – n. 7


� Obiettivo Convergenza: Basilicata – Calabria – Campania – Puglia - Sicilia


� Area Mezzogiorno: Abruzzo – Basilicata – Calabria – Campania – Molise – Puglia – Sardegna - Sicilia
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